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Gismark commise erroro grave an-
nattendi) all' impero gerniBDioo l'Alaazia 
e la Lor^oa seuea consulture le popola-
ÌIODI. 

Dasìò Dei francesi l'eatasissmo della 
rWtncite, «iitusiustnD .alimentalo diagli 
alsBiianl che coatlDuaao ancora congiu­
rando ed'emigrando, nella Francia. 

Gonis i lomhardd-venati emigravano 
noi Plemosto a prepararvi l>i guerra. 

Oh armamoiiti dei francasi provoca-
roiio quelli di tatti i grundi St<<ti euro' 
p6!, e ora ai p(t)ilvoml'.detla,guei<r«ide< 
voDO.aroiare BDUÌIO gii Siati piccoli, 
Belgio, Sviiiera, Danimaroa, Svezia, ag­
gravando tatti 1 bilanci per modo de 
eoditàrvl l'eifuì'graisipui»., y(j^0 \ l'Amerloa 
e ie leghe, soolaliste iotsruatioDali av­
verse alia gaerrs. 

Mei breve spazio di eei anni, dui 1881 
al 1887, dal contineute europeo, e spe­
cialmente della Oer.iii|tnÌB, emigrarono 
negii'Sttti Uniti dell'Àmerici 3,184:,O.0Q 
pî rsone valide, portando eeco non solo 
abilità, ma anche denari. 

Però accadde che la popoltizione di 
quegli Stati, clis era di. trentanove mir 
iioui nel 1870, si trovò salita a sessanta 
milioni alla fine del 1886. 

All'aumento di quella popolaslaoe cor­
rispose qnsllo della potenza economica 
eho andrà soverchiondo l'Europa con-
tineptalc.: 

Mentre Francia e Germania vaatuno 
complessivamente oiiique milioni di ar­
mati, gli Slati Uniti d'America, con 
seasEinta milioni di abitanti, limitaqsi a 
soli venticinque mlla^militi;. e IVcensie--
ranno anche questi, tosto che sieno li­
berati dalle minacele delle pplli rosse. 

La potenza econumica degli Siati U-
U'ti si può argomentare dalle loro fer­
rovie, 

Aila,iflne del 1886 ne aveano aperte 
a\l'eBero)tio dubblico polla luiighezsa &\ 
duecento tredici mila chilometri (diconsi 
S13 mila chilomstri). . 

Mentre l'Europa intera con 344 mi­
lioni di abitanti, ne lia solo centoao-
vantsquattro mila chilometri. 

Ma rSuropi' spende miliardi a fah-
briottra inutili forteijie. 

Nel solo anbo 1886 i Waehingtoniaoi 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Dol FronceK), 

—: .Ahim& 1 amico mio, riprese la 
contessa, quella giustizia che mai non 
manca è sposso tardii', secondo che pi.ace 
alla somma sap'eiiKn del-'SI^nore',.', Que­
sto grande colpevole 6 in fuga. Mi diedi 
premura di farne avvisali mio padre, 
Il prefetto, il capo del tribunale, la pò-
iÌEia. Da ^principio irisposer^j con rlvol-
tanto'incrmlalità' alla cdie denunzie, e 
in certa gî iaa si rifiutarono a pyéndere 
le débite misiiréi 

— Senza dubbio 1 il signor oafalierA 
Curdouun nella sua qualità di pensiona-
rio segreto del diica 'd''Oirantò e ile' 
suoi suqaesjofi, ,npp, pjiò essere inquie­
tato. An|W,ai<jcq(p5,.?gU, unnodò e aoiolse 
questa,'v».8tairatyj(i, elle, noi «US vit,tì;ne 
espinr.cii)ó| ,si gĵ ai'(!ef<ai;nq,dai pprjo.in 
giuoco. Che direbbe il, rc.à.cui ah-n^T, 
scaiid9i>o.,tut.(n'qu.este. vili! turpezze, se 
sapesse cbn la sna- polizia' rappresenta; 
cosi-I sanguinose commedie?'N'ella sua 
indignamene,' egli' colpirebbe i persó-̂  
naggi'iacul idiportanzii s'ingrandisce, 
a mezzo di perigli - 'ciilmerlci 'stornati', 
dui'.falso . lor zéio' e dt^(i'ip'afri,(s,lof,i]\ 
devqziqi)è. A,7elé . r^gjòàe,, 4n,l|gnTt5(tà.' 
periremo, pprcliS. D.ip.ltn,, motiiYo di,, g«-
Btigàrói, e il £<>rji.Aia.,. Ijk«Ue',Bacài.seni 

oosirussero diecimila chilometri di fer­
rovia, quanti uè possiede l'Italia. 

Nell'unno medesimo quelle ferrovie 
resero tre miliardi e mezzo di franchi. 

Il tesoro di quegli Stati nel 1886 a-
veva in sorbo due miliardi in mistailo. 

I sttol bilanci diedero no civaiizo di 
480 milioni di franciji nel 1886, ne prò-
mlsoro 450 milioni pe| 1887 ad onta 
del graduale abbassamento delle tariffe. 

.Il benessere popolare di quegli Stati 
s'argomenta da ciò, che dai 1860 la mi­
sura del salari aumentò di un quatto, 
a.',oata che vi s'acoorfilassera le ore H; 
lav,or.o. 

NeMS88 vi si importò zuccaro pel 
valore di 885 milioni di franchi, caffi 
per 22S. milioni,, ma le espaptazioni..\i 
superarono le importazioni ,.pel valore 
di 110 milioni di franchi. 

Perchè esportarono cotone per 1030 
milioni, cereali per 57S milioni, latticini' 
e carni per 450 milioni. 

Gabriele Rosa. 

Gli alimenti degl'iteiJiatti, 

Ttttta,unn serie di quesiti speciali era, 
stata propost» dall'inciiieBla, sullo con-
di'Elqpi ìgisnich?, e sunitarie' del regqq, 
per sapere^.com4';sia regolata l'aliman-
tazlone'degli Italiani, a seoondir delle 
loro coodiziosi sociltlii 

Entrando in J quaresima dopo tanto 
consumo di cibi e' di' bevande,' dopo tanti 
peccati di ^oia commessi nel carnevale, 
b.sogna ricordarsi' — dice giratamente 
la ilìfQrma — come vi sia della povera 
gente per la,quale* tutto l'anno è una 
quaresima continuata,' e che mangia di 
magro nei dodici mesi, non per sorU' 
polo religioso, ma perchè la miseria la 
costringe all'astinenza. 

Degli 82R8' comuni del regno, ve ne 
sono 1178 ove il consumo del frumento 
è scacso, prevalendo l'uso dei-, cereali 
inferiori,! o 1700 ove il,pano non ò fatto 
ordinaniaqieule di fruq«q(a. Solamente 
in casi straordinari, dai malati, o n e i 
giorni di festa,, cnnsuoiasi il frumaata 
in quei poveri 1700 oomBni, 

Per ogni individuo della popolazione, 
censita nel 1881, si macinarono, nella 
m^dia quiuquf'nnale dì tutto il regno, 
chilogrammi. 111 di frumento e 80 di 
cereali inferiori, ogni anno, 

li-.consumo medio annuale del riso 
fu di! circa. dae> siiij.QAi e 120 mila quin­
tali. • > 

Fra gli alimenti tolti Ì9,\, regno ve-

- - - , 1 IH 

bato ad una punizione cereamente più 
terribile della nos,tra. 

-— Pure ripr.ecie la contessa, seppi., 
oggi stesso, che, tradito da un. impie? 
gate della polizia, complice di tutti i 
suoi raggìri-e. delle sue infamia,-il for­
zato Njoolle aveva perdute Iq pr.ota îoni 
che, lo^rendevainò invulnerab.'le, Avreb­
bero Bcope'rto che II falso cavaliere-, 
di Cordouan tese, sotto il regime impe­
riale B per prostaro servigio al ministro 
Foucbè il cui favore declinava, 'p,arec-
chi lacci a cospicui fuorusciti' ch'egli 
consegnò alla spiccia giustizia del suo 
patrono. La cortn fa istruita di questi 
fatti e il re ordinò la cattura immediata 
del cavaliere di Cordouan- Questi aveva 
prudentemente preso il largo. La polizia, 
intimorita dall' ira del re, mette un 
gran zelo a, dar la «accia.al malEattore 
ch'essa vorrebbe far sparire al più 
presto, Se quell' iof-ime può essera for­
mato durante il dibattimento del vostro 
processo, avrei buona speranza, amico 
mio, di vedervi assolti, 

— Non accarezzate quell' illusione, 
mia cara Antonietta, ê sa alterert̂ bbo 
il coriiggio e la rassegnazione di cui 
avrete d', uppo da qui ad alcuni giorni. 

- 0 m'inganno fortemente, o indovino il 
nome del personaggio elle denunziò il 
falso Cordouan. D̂ v< ossero un (serto 
Maodel di cui non sentimmo più par* 

' late da ohe abbiamo lasciato Parigi. 
Questa Mandei doveva essere il socio 
Cordouan, e sa ne-sari" sbaraziato. per 

' mangiarsi anche la di lui parta-' Olii èìi 
.cosi ohe i lupi sildivorano fra loro,,, 0 
r Provvidfiuea I 

— Madama; TenBe,dli!».u&.s«i)OBdiQ!> 

getale, hanno in Italia una larga parte 
1 legAmi ohe sono la vera Carne del 
nostro povero, come, diise il Moleschott. 

Io 3802 comuni le frutta, sono com­
prese fra gli alimenti .'.di uso abituale 
per la povera gente -«ha noa può ci­
barsi di carne-

Vi sono 4074 oomaoi nei quali 1' uso 
della carne è scarso. 

Vi sono 3638 comuni uve non si Uova 
nemmeno il macello.-pubblioo, 

La proporzione media del consumo 
individuale di carne sarebbe di chilo-
gramini 25 per la popoiaziouo ohe vivo 
eqtr.a'ila .cinta daziaria e di chilograib'mi 
6.per quella che dimora nei comuni 
aperti,, oppure al di là.'dalia' dota da­
ziaria dei comuni chiusi. 

Tengasi conto dell'abbondante oon-
sumo di carne ohe si. fa - in alcune fa­
miglie, e poi- si vedrà eoa\a sia molto 
superiore il nomerà dii qnéllo ohe non 
possono farne nemmeno un uso discreto. 

Da una regione all'altra varia di ncin 
poco.la modia del.consumo delle carni; 
e questa sperequaiiìoni) dello stomaco ò 
a dir vero molto più - disgustòsa della 
sperequazione fondiaria,. 

Alla proviDqi.t di Roma, non si con­
testa il primato nella fio. sostanziale 
alimentazione; ed iu oiò almeno la oà-
pitale rappresenta, bsne la'sua parie, 

Per il forte consumo di carne ohe 
sì fa ia Roma, il- Lazio figura colla ci­
fra p'ù alta dt chilogrammi 29 di carne 
consumati, In media, da ogni abitante 
delia provincia romana nei ceno di li'n 
anno. 

Bene inteso «he per l'interna di 
Roma specialmento si arriverebbe ai 50 
chilogrammi ed anche più> In là, se non 
vi fosse la cumpsusazjoue di quelli cbs-
oon assaggiano 11 carne in tutto l'anno. 
E per quanto l'alimentazioiìé della'grande-
olttà^»ppB);î c .̂.iaigliiore, in.cpjofrooto.di 
tutti gli.altri'c'i<ntri delia peiilsóla,, al., 
trettanto la nutrizione degli sifitapti 
nei piccoli comuni, del Lazio ò pòvera 
e non Igienica, 

I compartimenti del Piemonte, della 
Liguria, dell'Emilia,, della Toscana e 
della S.irdegna danno,, dopo . il Lazi,q, 
la madia più alta nel consumo dello 
carni, 

PÒI,vengono la Loraliardia-e-.il, Ve­
neto, ie Marche,: 1' Umbria,e la Rognone 
mediterranea meridî i)[ l̂e.. 

In Sicilia non si consumano più di 
7 chilogrammi di carne. In media, per 
ogni, (iliitante, e ancor qinore è il 
coosumo o.élla Regione Adriatica meri­
dionale. 

Stando alla media degli ultimi quat­
tro anni, furono macellati, nei comuni 
chiusi ed aperti, quintali 8.141,000 di 
carne. 

Nella popolazione che-vive aggjome-

itlla contessa, à ora di ritlrar.ai-.; il- re­
golamento non permette che maggior­
mente si prolunghino le visite fàtue ai 
prigionieri. 

— Obbedisco, signore, rispose Anto­
nietta, 

— Ritornerete f chiese Massimo ti­
midamente, 

— Passerò presso di voi tutto il 
te^opo- ohe» vorranno cojioedermii.. Al 
domani. 

— Anioniettaf mormorò il conte. 
— Ami,go -mio... 
— E.-. 1'altro t.,. 
— Ohi mai? 
— Paolo-,- DeiRms, 
— Non posso ohe pregare Dio per 

lui, rispose la pavera dmins, ohe..al'tra-
saiimento di tutto il suo essere, sentì 
quanto doveva impariidire il suo bel 
VISO, Nnnme.ne parlate mai, so'ggju».. 
s' èli» santamente, affinchè talilata mi 
sia conoL-SBO di puonàrs a''- lui. 

JUassimo reotìijò il capo a qur'ste pa­
role, clie dicevano tutte le sofferenze 
della nobile martire dèi dovere, e mor­
morò dopo la partenza della contessi : 

« Quanto mai mi sarà d'U'ipo di fare 
ad esser'grande per i rimorsi, com'essa 
ò grande per la virtù I » 

Abbiamo' detto ohs mentre il detenuto 
ascoltava il stiono delle ultime parale 
pronunziate .laila contessa, Adelina fece 
irruzion'e ^in-quella cupi cella, ancor 
calda dell'ardente agitazione cagionala 
dalla signora di Verneil e suo .marito--

Nella stagiona iti cui succèdevano gli 
avvenimenti che narriamo, le giornate 
sono.cortissime; dunqaa in quel mo­
mento ara buio o fu al Inosioore d' una 

rata -Rei .cohDuni più popolosi, Il consu­
mo tà'édici individuale di carne Cresca «i 
calcola non inferiore ai 42 chilog. ai-
ranno. 

Per ugni abitante di tutto il regno 
l'inchiesta ha calcolato ohe consumansl 
2 chilogrammi di carne di pollame ; 4 
di uova ; 3,56 di pesce, l'Itenendd ohe si -
militano in vendita 100,000 tonnellate 
delie varie qualità di pesce. 

Vi sono 3647 comuni ove II latte ed 
i latticini hanno un notevole consumo; 
mentre in 8081 ò scarso,eia 1630 non 
è data alcuna importanza aquesté^ so­
stanze noll'allmenlaiioue delle classi o-
peraio ed agricole-

ApproBsimativamsiitc, calcolasi ohe la 
nostra produzione del latte arrivi ai 80' 
milioni di ettolitri, ogni anno, e ùhe la 
metà sia trasformata in burro é for­
maggio. 

Proseguendo l'esame del risultati' -della 
recente inóbiieeta, troviamo 3761 comuni 
i quali dichiararono ohe in esii al' tei' 
largo consumo di parna. salata e di. pe­
sce salato; ma altri-44d7( dissero ciis 
il consumo di questi alimenti vi. è assai 
scarso. 

A questi dati che riguard-mo gli ali-, 
menti, la commissiono ha fatto seguire, 
qualche notizia sulle bevande alcooltche 
e sui cosidetti alimenti nervini (caffè, 
the, tabacco). 

A non meno di 35 milioni di ettoli­
tri all'anno si fa ascendere II consumo' 
dei vini- io Italia ; cioè ad 86 litri aì-
l'auno per individuo, Bensa distinzione 
di età e di sesso. 

Mollo più ohe negli alimenti, si ha 
da tener conto nel consumo del vino dì 
quelli che bevono anche pel prossimo e 
cojjtnbuiscono -a tenjSre aita ia media;,! 

Dalla birra facciamo un u;o assai, 
moderalo : litri 0,64.per ìadividuo, ogni 
anno. 

Di alcool a 100.gradi non,sì beve, 
più dì un litro a testa, ed ti consumo; 
generale .delie sostanze alcoollobe è In 
Itslia molto interiore a quello di altri 
stati europei. 

Se vi SODO S246 comuni ove l'uso del 
vino ò esteso, anche fra le classi meno, 
abbienti, ve ne ha pure 4641 ove il 
vino è una bevanda di lusso e 363 ove 
non si beve affatto. 

Esistono in tutto il regno, non più di 
170 mila ,3pac(!i di vino, birra e liquori, 
posti sqtto la sorveglianza dell'autorità 
di pubblica sicurezza. 

Le t|;attorie, ristoranti, osterie, bet­
tole e cucine sono 78 mila. 

I caffè e birrarie arrivano a 66 mila, 
le liqaorlsterie a 25 mila. 

Su ogni 10 mila italiani ve ne sono 3 
che dentro l'anno non ritrovanq più la. 
porta di casa, e sono raccolti in preda 
a classiche sbornie-

lampada fumosa deposta dal Wolff sur 
uno sg<i!>»llo della piigjons, che Verneil 
potè riconoscere, i tratti di quella.doooa 
per la .quale.s'èra perduto, 

— lyiqdama, diss' egli rafforzato nella 
sua fermezza dal ricorda della conlessaj 
seppi or ora ohi siole; una. sola parola 
VI dirà chi lo siu e vi determinerà, lo 
spero, a p ù non comparirmi dinanzi^ 
lo non sono quel conte di. Verneil a 
bastanza semplice per avervi'pazzainenté. 
amata.; sono un condannato ohe, aspet­
tando l'ora del; suo eupplidiio, perdona 
a''àuoi urinici mortali 'e manda, voi,, 
impura amonte dnl qaval̂ ier.c dì Cordo-
uaif, impliicabìlè mezzana dei, delitti'di 
cui mi sono lordato, alla, giustizia di' 
D'O, d'un DiO vendicatore, avete inteso? 
Esoitc..., 

— Non esoirò che giustificata, disse 
prontam'^ute Adelina, ririlzandn il fronte 
che aveva tenuto umilmente inchinata,. 

— OiustiRc'tlal esclamò Massimo 
con un riso nervoso ; ma siamo forse 
in via Gariincière,'ranretricq sfrontata?.,' 
Credete ch'io sia ancor possedqtu dalla' 
passione oh» voi governavate ' con ri 
perfida disslreEza? Giustifluat'<, mio Dici 
E che I perchè avete rivelato a,,m'adànta 
di Verneil una parlo dallo vostre^ver-, 
gogne ; perchè avete svelati gl'infami 
segrijti del forz.i'to Nicolle ;, perchè vi 
piacque far pompa di qualche bel, sén-
tiraenió ispirati) dall'ira,,, credete ohe 
nuovamente io sarò vostro ludibrio ?Dj-
singannatevi sorella di Satana, e sap­
piate ohe floalmaate vi stimo per quel 
ohe valete-.. Aveste cura di non fare 
le vostre rivelazioni, cho quando era 
già impossibile ài salvarci,,. Vedete in 

Per ogni 100 mii^ atfit^nti, ne ma ,̂-
Iona 5 per aleooiismo cr'oàióó. 

La mortalità dei malati alcoolisti è 
doppia 0 tripla di quella de[ malati co­
muni. 

Dei 20 mila pazzi ricoverati;, npi ma-
niòóifii, quasi 600 sano affetti da fre-
nosi alcoollca. 

Le Marche, la Lombardia, la Liguria 
e il Veneto danno II maggior nuojsro 
di vittima all'alcoollsma. 

Volendo completare l'esaiBO. del ge­
neri vointluari, troviamo obs ogni anno 
si consumano 900 mila quintali di zuc­
chero e 184 mila di caffè. 

Nel bilancio aìimentare i contadini 
occupano 'l'ipiìnio po'sioi 

Lo dichiara cosi la relaziono d'in­
chiesta 1 

< Fra i contadini li consumo della 
carne è quasi nullo e soarsl'jstmo'pttre 
è l'uso del vino ; il vitto si compone 
quasi per intero dì ooreall (frumento, 
0 granoturco, o riso) e di erbaggi i>. 

Vedremo àliche meglio, quanto sia in­
sufficiente e àntigieni.î o il nutrimento 
del cam'pa'gnuglj, mstteddoio a confronto 
coll'alimentaiione , delle altre' classi di 
operai. 

E potremo venire alla penosa conclu-
sioiie che mentre i condannati hanno 
dallo, StE t̂p.uii cibo sano e ootrìtlva, ì 
contadliii che logorano la vita nelle iia-
probe ,fatiche.per fornire agli altri una 
biiblii) Bli'm'èaìaslooe, sono i peggio trat­
tati. 

~'EtÌìEfpÌS0HÌ 
Novara 27. Secoudo Collegio : ,rnacrlt' 

ti 34371 — Volanti 12472: Ourioni, 
745ÌÌ,,.T; Ouelpa 4471 — Mancano ae-
didi'afzibni, 

Novara 38. Elezione politica del 2.o 
collegio, Risultato definitivo iscritti 
83138- Volanti 13586- Curiosi voti, 
8316, 0,ue{pa 4784, Domaoi si farà la 
provocazione. 

In lUlia 
Morie dì'.un Cariinalì. 

Roma 33- I! cardinale Jacobini è 
morto oggi' 

Il lira a segr^o. 
Dal Comqne di Roma .e.da altri mu-, 

uicfpì'delle" principali citta' d'Italia si' 
è fatto osservare ai Ministero dell' In­
terno^ ,c|ts M tassa di L. 3 sugli iscritti 
al,.Tir,() a l'segno non si può regolar­
mente riscuòtere- Un terzo della tassa 
è inesigibile. 

Il Ministero intende di adottare qaal-< 
che provvodimenlo. 

tàili ove siamo, io e i miei compagni,! 
E queste rivelazioni non ie faceste^che 
per accesso di furiosa gniosia contro il, 
vostro miserabile complica. SI, avete 
saputo che il cavaliere dì Cordouan 
gettava, la mìa t^sta e que\la del barone 
ÒitiwAS', al.:ci!rn(iflas per sposar; li^lopq-
lente vedova del conte di •Verneil, ed, 
Bv.ete-dijoi^nziato il cavaliere dì C(jrd||-
uah'a'roi'a moglie, per apalapoare «'a, 
abisso fr-i ia ooutejja ed il Nicolle.'Ahi' 
ab'l ali.l esclamò ancora IVÌassimo il 
cui rièd tràrotto faceva paura, come 
slete piiilida, quasi verde I Ho il 
vostro, ouore nelle mie mani, l'apro e 
non vi troyp.,ch8. fango,,-. Il "vostropri-
gioniero s'"S'malato, nî n Ò vero? li 
povèV'o sciocco vede de' suoi du'i occhi, 
lo stupido Verneil riebbe la sua ragio­
ne,,. Èiibene,.- giustificatevi ; parlate I... 
Parlatami .un ; o' di quel bel raccontino 
d'ttu .'qq cani ere che aveva ordine d' Ba­
sassi n'arvll'.! Ahi 1-t bella celiai... Il si­
gnor, Góî î î uan U'in assassina più, egli 
& dìVeòùtò' troppo gran signora fra i 
briganti di cui è modello, si non. fa 
ucoi'deiie. Moroi che lo inoomodano da 
volgari e mal destri sicari ; egli ha tri­
bunali a' suoi ordini, prigioni, geodarml, 
carnefici patentati a' suoi servigi..,., E 
un monarca,., un tiranno,,. Oh I il beil-
r amante ohe avete,, signora di Mont-
Ville. 

CConfinuo^ 



IL P R I D L ! 

All'Estero 
i7na misura delltt fluisia. 

L R Russia oontinnaodo aolle misure 
di rnsfiifloazione delle n ro t ino ie batctL-
iiiohe, ha ordinato ohe oon ai usino 
più nei doeumeoti ufdoiall i nomi t ede ' 
echi delle varie l o o n l i t l \ 

In Prô ncia 
P o r d e n o n e , 27 febbraio. 

V Aisemhha G«neral8 
degli Ai\om\i Mia Banca di Pordenone. 

All'Assemblea geoeralo della nostra 
Banca oggi avvenut» intervennero per-
cocialniente 48 sziooisti emediaote prò» 
curatore 28 rappresentunii compIcsBiv»-
laeDts 589 Acioni (ov» vuii 1ÌÌ5).BU 600 | Centuzzo Eugenio, Marsilio Federico e 

di riserva ed esprima la propria grati­
tudine al Gooslglio d'Amministrazione, 
ai Direttore sig, 0 . Batta oav. Damiani 
ed al capocontablle «ig. Oliviero Per-
Ioidi per la iotelligente e premurosa 
loro opera a fine di assicurare ti cre­
dito e la prosperiti dell 'Istituto», 

III seguita a questa votazione il (ondo 
di riserva della Bunoa viene cosi aosti-
tuito : 
Riserva speoiala pel serviiilo.dei prestiti 

agii inondati L, 4,667,67 
Statutaria , 660.— 
Importare del dividendo spet­

tante agli azionisti ed al­
logata a questo conto „ l.SriO,— 

Fondo complessivo di riserva L. 6,667,67 

In Città 

AH'unanlmltÀ di voti furono quindi 
riconfermati a sindaci effettivi i signori 

azioni che costituisoono il capitala so 
ci a le. 

Presiedeva il presidente della Banca 
Big, Luigi Mirtsllo, attorniato da tutti 
i membri dei Consiglio amministrativo 
e dai signori. sindaci effe tivi e sup' 
plent', 

Constatato il. numero legale il signor 
presidente diede lettura dì una elabo­
rata e dettagllatUsima relazione sullo 
stato.assai propero della Banca e sui 
brillante avvenire die le 6 riser 
veto; 

t)a questa relazione tolgo In fretta I 
priucipaii dati : 

' Capitale Sociale 

All'epoca della fondazione delia Ban­
ca la ttziotii efiino possedute dn 52 asio-
nisti, mentre al 81 dicembre 1886, per 
gli avvenuti trapassi N. 185, si trova­
vano diatribuite fra 81 soci. 

Gassa 
Knlrnta 
Uscita 

3,522,866,97 
3,422,851.38 

Tamai Oiuseppo, ad a supplenti i si' 
gnorl Munti avv. Gustavo e Spernari 
Domenico, 

Dietro proposta del signori oomm. 
Carlo Marco Morpurgo de Nilusa, avv. 
Gustavo Monti, log. Damiano Roviglio, 
avv, Eìneo Ellero e Fulice Kigutil ac-
cattata a pieni voti d»ll' Assemblea, 
venne data facoltà al Consiglio d'Am­
ministrazione di studiare e proporre in 
Una prossima convocazione straordinaria 
lo modificazioni da introdursi nello 
Statuto sociale. 

L'esito di questa prima adunanza 
della Banca è stato accolto dagli azio­
nisti e dal fiittadiui con manifesta sod­
disfazione.. 

Movimento generalo L, 6,946,718.86 

Portafoglio 
Cambiali econt. 1992 per L. 1,293,349 86 

» pagate 1184 > » 842,841,43 

Prestiti fiduciari.agli iooodali del 1883 

conto Questo 
di 

raggiunge 
L, 

In somma 
25,806,29 

Antlolpaziooi sopra pegno di titoli . 
e merci 

Operazioni eseguite eopra titoli N, 31 
per • L, 11,934,13 

Operazioni eseguitesopra 
merci N, 28 per • » 49,820.— 

Banche e Corrispondenti diversi 

L'Istituto al 31 dicembre trovavaai in 
corrispondenza con 67 Case Bancarie 
ed il movimeoto generale delle npe-
razioni ammontò a L. 6,487;141.05 

Effetti all'incasso 

Ricevuti N, 527 por L. 165,061.27 

Assegni 
Emessi per L, 823,464.31 
Estinti » 805,556,29 

Pur viema^KÌormente ajutare lo svi­
luppo degli affari vennero nominati dne 
Corrispondenti negli egregi signori An-
tODio Belgrado pel distretto di Spilim-
bergo e Carlo Rosai per quello di Suii 
Vito; dell'operato dei quali il'Consiglio 
d'Amministrazione non ha che a lo­
darsi. 

Depositi flducliirl 

Conti correnti fruttiferi. Venopro nflìdate 
da N, 72 correntisti L, 1,074,026,33 

Depositi a Risparmio,' Furono iiccfsi 
'N. 49 libretti per L. ' 45,945.72 

Depositi liberi a custodia. Sotto quésto 
titolo la Bìinca ricevette in deposito 
valori per ,' L, 267.660.— . 

Risoonli 

Il risconto »i è limitato per l'affluen­
za dei capitali a sole L. 77600 effet­
tuato con un Istituto d' emissione dui 
Regno, 

Rendite e spese 

Profitti L. 2»,317.47 
Perdite » 17,045.75 

Utili dell'esercizio L, 

Movimento 

11,271,72 

guoeraie dell' esercizio 
L. 10,894,235.16 

Il Comilato dei Sindaci diede quindi 
lettura delle sna relazione propooaiido 
il segUHute ordine del giorno che fu 
approvato all'unaiiitsità : 

i L'Assemblea udita la relazione del 
Consiglio d'ÀinmiulstrazioDe ed II rap­
porto dei Sindaci approva il Bilancio al 
31 dicembre 1886 come proposto ; ri­
nuncia al dividendo spettante agli azio­
nisti [L, 1860) devolvendolo al fondo 

M o g g i o , £7 . Mira to , 

La giornata d'oggi traccia una di 
quella date,.che segnano un passo di 
più uell' affratellamento delle popola­
zioni abitanti il Canale del ferro. 

Fino dai 2 corrente, come fa aonun-
{lato da codesto reputato periodico, i 
signori di Pontebba con alla testa la 
loro banda musicale, di cui è di>gno 
Fresidento il signor Cesare Englaro, 
fecero una graditissima visita a questo 
paese, che procurò, come era di dovere, 
di accogliere ospitalmente l'onore pro­
curatogli, mettendo negli animi nostri, 
il desiderio di quanto prima ricambiare 
tal vlsitn. 

Ed a rendere pi& decorosa questa 
gita, i signori moggesi, componenti la 
loro banda cittadine, diretta finca poco 
fa dal signor maestro Ferdinando Pale-
schini, oggi soatitulto dai signor Eurloo 
HiBSOi/i, si unirono nei pensiero di ap­
prontare un vestito Uniforme, EdiSatti 
questa mattina, accompagnata da buon 
numero de' suoi couterrtinel, la banda 
musicale di Moggio si recò a Pontebba, 
ove era cordiulmante attesa. 

Giunti alla 9 ant, circa, arano nd 
atteiideirlà alla staziona di Pontebba l 
rappresentanti quel Munlcipo signori 
Micossl e Morocuttl, e sul piazzale, at­
tiguo la banda pontebbina, cheìntuonò' 
tosto una brillante marcia. Riuniti 
quindi e di conserva, seguiti . da mol­
tissimi abitanti si diressero al paese, 
alternando i migliori pezzi di marcia 
del loro repertorio, fino sotto la resi 
danza municipale, Indi- si mossero at­
traversando le priocipali contrade di 

I Pontebbsi, soffermandosi alquanto a suo-
' nare sul ponte, ohe divide l'Italia dal­

l'Austria, richiamando cosi sul nostro 
suolo, a festeggiare la giornata buon 
numero degli abitanti di Pontafel, 

1 signori poDtebbani nulla tralascia­
rono per dimostrare i sensi di fratel­
lanza ed il gradito arrivo di quelli di 
Moggio, ed app(estaroon agli ospiti un 
buon trattamento all'Albergo della Rosa. 

Terminato il fraterno simposio, le due 
bande musicali, riunit» nella piazza prio-
oipnle rallegrarono gli intervenuti, ri­
percuotendo l'eco di questi monti, le 
note dei migliori pezzi d'opera e balla-
isili. 

Tanto pel primo, come per 1' ultima 
pezzo si eseguirono due bellissime marcio, 
esogtiita simultaneamente, e bene con­
certato pei due corpi di musica, che ri­
scossero caldi e ripetuti applausi. Di 
ciò na va lode speciale ai maestro di 
Pontebba signor Cesare Rossi, 

Rifocillati poscia, e sempre per cura 
dei aignori poutebbam, verso le 6 pom. 
i nostri si diressero alla stazione, per 
ritorno, segniti da molta'popolazione, 
fermandosi sui piazzale, ove i moggesi 
espressero ai signori Micossl e Moro­
cuttl suddetti i più cordiali ringrazia-

' menti per la splendida aoooglienza avuta. 
Tutta la giornata numerosi spari di 

mortaretti, in segno di esultanza echeg­
giarono nelle convalli pontebbane. 

Sia lode quindi a chi organizzò que­
ste Boambisvoli visite, che riescono a 
viemmaggiormente cementare i senti­
menti di amicizia e fratuilanza di que­
sta popolazioni alpine. 

N, 

Concorso per Inaegnnmento 
n e l Si ice la Per prowelere agli in-
segoaiBenti noi lilcei di prossima Isti-
tUKiono ò àperio il concorso par 23 
cattedre da conferirsi partitoli a sqno: 

4 di lettere italiane 
4 di lettere latine e greche 
4 di storia e geografia 
4 di filosofia 
4 di fisica e chimica 
4 di matematica 
4 dì storia naturale, 

PoBsdoG essere ammessi a questo con­
corso tutti coloro che posseggono la 
laurea o un altro titolo legale di abili­
tazione all' insegnamento proprio della 
cattedra cui aspirane, purché siano nati 
dopo il 1R42, 

A questa condizione dell'eti non sono 
soggetti 1 profeisorl che gii lusegnlno 
negli Istituti governativi, 

A parità, di merito saranno preferiti 
per ordine di grado a di anzianità, 
quelli fra i concorrenti che abbiano già 
Insegnato con Inde in altri Istituti dello 
Stato e che dichiarino di essere disposti 
ad accettare I' ufficio in qualsiasi liceo, 

I vincitori conseguiranno col grado 
di Reggente lo stipendio di L> 1920, 
salvo se avessero già ottenuto come in­
segnanti nei R. R, Istituti uno stipendio 
maggiore. In questo caso sarà loro as­
segnato lo stipendio che per legga è 
immediatamente superiore a quello di 
cui trovassi provveduti, purohè siano 
giàdsoorsl almeno due anni dall'ultima 
promozione ottenuta. 

La domande debbono essere Inviate 
al: Ministero della Pubblica Istruzione 
ED carta bollata d i L. 1.20 non più 
tardi del 30 del prossimo aprile. 

Chi voglia concorrere a due o più 
catte Ire deve presentare per ciascuna 
di esse una particolare domanda, 

lusiema cogli altri documenti che il 
candidato creda utile aggiungere a! oer-
tiSoato di Laurea o di abilitazione allo 
insegnamento, e che tutti debbono es­
sere su carta bnilata da cent, 60, do­
vranno pur essere uniti all' istanza e 
in forma legale i aertlficnti di nascita 
e di sana costituzione flsioa, 

L'istanza deve contenere l'elsoco de! 
documenti esibiti ed indicare eziandio 
il luogo dell'abituale residenza del can-
dìdato. 

Sono escluse dal concora > le opere 
manoscritte, ' 

Proc«88o Bdoardo Toso. 
Il cronis ta della Pa l r i a colla solita buo­
na fede raccon ta che il Toso venne uc-
cu' i i to di omicidio senza provooaziono. 
P r i m a di tu t to l 'accusa non tu prouun- ! m«Mla/(! Cimitero 

Si dissi) che la salma della esimia 
es t in ta veniva poi , cìod subi to dopo il 
compimento di>i r i to religioso, dimoila 
net tumulo di famiglia al nostra rnon»-

oiata, io secondo lungo l ' un i co a t to fl-
l'Ora uscito da 'Venezia, ohe è la Re­
quisitoria del P r o c u r a t o r e Genera le , ha 
esolusa la premeditazione e l 'agguato re ­
galatigli dui Pubblico Mmistrira di Udine, 
r i tenendolo omicidio di impeto, ed h a 
det to poi che non t rovava di ammet ­
te re la scusante della provocazione. 

CIÒ vuol d i ra oha sa la Seziona di 
Accusa acce t te rà la requisi tor ia — nes­
suno potrà più pa r la re al d iba t t imento 
di p remedi taz ione e di aggua to , men t r e 
per la provocazione a per ogni a l t r a 
scusante , il campo ò l ibero davan t i a l la 
g iu r i a — anco in o i i t i al balacian fatto 
dalla P a l r i a quando successe II t r i s t e 
caso, con quei fini olia t roppo f^ioil-
me n te sì leggevano fra la l inea, 

Kia « P a s t o r i ì i l a d e l 'Veneto» 
nella sua ultiinu p u n t a t a , cont iene 
Il seguen te sommar lo : 

Gadamnro , Le lagnanze infondate del­
l ' agr icol tura — A proposito d 'una con­
ferenza prof. Bordiga — Pasquni igo, 
La F r a n c i a agricola a l ' I t a l i a — Cassa 
r u r a l e ad Abano — 'Volpe, ,C»seifloio 

— S., L>» lalleri ' i di Marost ica — Broda, 
Monta stalloni ' — Cose di s tagione p e r 
la vit iouUura — Citncìaoini, Goociiniamo 
le vi^ì — La t lnea uvae — V i n i na ­
zionali par lo Reali c an t ine — Dot tor 
Jo ta , L a polenta — L, P . , Alpiooltura 

— ff, di bibliotecorio, Pubblicazioni — 
Scuola di Conegliano, — Aliment ' izipna 
delle pecora col foraggi Infossati — 
Macohitie agricole — Crico, V i v a i o — 
Di qua e dì là. 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico , 

28 febbraio 1887 ore 9 a oreSp. oreQp. 

Barometro ridotto a 10 ' 
alto ni, l l d I O s i i l livello 
del mare millimetri. . . 765.8 76.4.2 765.1 

Umidità relativa . . . . ,39 iì5 39 
sereno seroao sereno 

Acqua cadente — — — 
v .„ („ ( direzione . , . . 
' ° " ' " [ velocità chilora. 

.SI-; S. SE v .„ („ ( direzione . , . . 
' ° " ' " [ velocità chilora. 16 10 9 
Termometro centigrado SS 11.1 5.6 

( massima U . S 
( minima 4.1 

Concorsili* |icr' afllclall del 
C i o n l o S l c i v à l e . Nel giorno 17 mag- { 
gio 1887, avranno laogo'lii Rema, presso ; 
il Ministero della Manna, avanti a spe- '. 
ciato Commissione, esami di concorso 
per alcuni posti di ufficiale iiig. nel 
corpo del Genio Navale. 

Ln condizioni richiesta per l'ammis-
aione al concorso sono pubblicate nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno del 18 f^ib-
braio 1887 n, 40 e nel n . 27 del Gior­
nate j f i j t lare per la R. Marina par ta I 
volume I l i anno 1866 e seguent i . 

Le domande degli aspirant i , cor reda te 
dal necessari documenti dov ranno pf^r-
venire non più ta rd i del 1 apri la 1887 
al Ministero della Marina (Direzione 
generalo del mater ia le div. IV) al quale 
po t ranno al t res ì r ivolgersi la domande 
da colora pbe defideraesero di ave re le 
norme o i programmi suindicati , 

Socleti» Ageattl di C o m ­
m e r c i o . La Direzione ci prega di 
avvertire i soci che il medico sociale 
dott, Clodoven D' Agostini ha trasferito 
il suo domicilio in Via della Posta 
Num. 13. 

O m m l s s l o a c » Nella relazioni) del­
l'assemblea della Banca Cooperativa 
ieri inavvartitainente ommettommo, tra 
i sindaci eletti, il nome del sig. Camillo 
Padani. 

Banca cooperativa ndlncsei 
A datare dal 16 marzo sarà pagabile 

presso la sede della Banca il dividendo 
dell' esercizio 1886 in L. 1.20 por le 
azioni iibarate nel 1885 e con la quota 
proporzionale in ragione di trimestri per 
quelle liberate nel 1836 (art. 22 dello 
Statuto). 

Udine 28 febbraio 1887. 
Z,a Presidenza. 

Via q u a r t a c o m | i a g n l n de l 
90° n c g g i i n e n t o . Sabbato la 4" 
OompaRiiia del 76° Regg . qui di s t a n z ' , 
lascia la nostra ci t tà e par te per Na­
poli, col trc ' io omnibus delle. 5 pom, 
da dova s ' i m b a r c h e r à per Massaua. 

Comandante di dutta Compagnia è li 
cap i tano .Oulgarini Oatoue di Grosseto 
— Tenen t i ; Lo Russo Luigi di Bari e 
Sini Innocente di Brescia — Sot tote­
nenti : Zino Qiovanni d e l l ' E m i l i a e 
Ohiurco Giuseppe dulie Marche — Fu­
r ie re ; , .Pacini Agilulfo di Siena, 

La compagnia compouesi di .150 uo­
mini ed è formata d» piemontosi to­
scani e siciliani. È dest inala alla for­
mazione del 6° bat tagl ione d'Africa. 

Sappiamo poi ohe ieri il capitano co-
m a u d a u l s tenne alla compagnia un pa­
tr iot t ico disooi'so. 

Temperatura 

Temperatura minima all'aperto t 
* 

* * 
Giorno 1 marzo ore 9 ant. Barometro 

rara. 761.4 — umidità rela iva 47 — 
vento : calma velocità 0 Km. — tem­
peratura 0.0, minima esterna nella notte 
- 2.1. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma: 

In Europa pressione elavatlsglma sul-
l'Austrla-Ungheria a nordest, legger­
mente b'issa suH'Algerio, sulla Tunisia. 

Proga mm. 783 ; Arcangelo 743. 
In Italia nelle 24 ore barometro sa-

Ilio dovunque, plnggie e qualche nevi­
cata al nord ed al centro, venti forti 
settentrionali a nord, temperatura al­
quanto aumentata. 

Stamane cielo qua e là sereno sul 
versante tirennico, coperto sul versante 
adriatico, venti freschi dei I quadrante 
a nord, sereno a sud ; barometro a 779 
all'estremo nord,, 776 a Clermont, Go. 
nova, Durazzo, Atene ; 770 a Marsiglia 
e Trapahi ; 767 a Cagliari ; mare mosso, 
agitato. 

Tempo probabile, 
Venti da freschi a forti intorno a 

levaote a nord, del II quadrante al-
trnvB, Cielo vario con qualche pioggia, 
temperatura mite. 

(Dall'Osservatorio Afeteiirico di Odine). 

B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . 
L'ufflcio meteorologico del /Veto York-
Herald comunica : 

« Un Rrnn temporale è vicino a Ter­
ranova, Il minimum barometrico.ò di 
circa 2880. 

Probabilmente continuerà a procc^dere 
verso il, nord ovest nord-est e snsoiteià 
venti autraii sulle coste britanne, spe­
cialmente all'ovest 0 al nord, alterando 
anche la temperatura sulle coste della 
Francia, 

I l dott . t r i l l l a m HT. H o g c r s 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Specialità per denti a deniìere arli-
flolttli ed otturatnro di denti j eseguisco 
ogni suo lavoro secondo ì più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Oggi si trova in Udine al primo piano 
dell'ilbori/o d'Italia. 

CIÒ non è conforme alla verità. La 
salma accompagnata dal clero, da molti 
stretti congiunti, fra i quali il senatore 
comin. Pecili), da parecchi signori, da 
tutti ì ooloui dipendenti dalla famiglia 
a da un numeroso popolo venne collo­
cata nella cella mortuaria, addivenuta 
per t i le circostanza una camera ar­
dente a un funebre tepidario. La cara ' 
defunta, per comando dei figli, fu con 
religiosa scrupolosità vegliata t j t to il 
di e nella notte appresso da diversi 
della f imiglia, e visitata in 'sulla sera 
dal medico. Nel domattina [dopo la 
ultima ispezione oadaverloa praticata 
dagli egregi signori medici cav. Mar-
zuttini e Sguazzi, con concorso dal cloro 
parrocchiale fu tolta da quella stanza, 
e trasportata sul oanotaflo della chiesa 
dai Ciimpnsauto, dove furono rinnovata 
le rituali esequie con 11 canto della 
Santa Messa, e quindi preceduta da 
ghirlande mortuaria e scortata da un 
buon numero di doppieri, alla presenza 
di quasi tutti i nepoti, degli addetti al­
l'agenzia, dulia famiglia e di molle 
altre persone vanne deposta nel dome­
stico ossario. 

Tutto ciò per amor del vero, 

Udine, S7 febbraio 1887. 
F. 0. 

Sol chi non lascia erediti d'affetti 
Poca gioia ha della tomba.,.. 

Foscolo. 

Così oanla il posta, e còglie il vero. 
Olii ha veduto, lo spieudidissime ono­
ranze funetri tributale alla salma del­
l' illustro signora OFcresa V a b r l s -
R u b i n i ) la mesta solennità del rito 
religioso, li melanconico Incesso di' no­
bili e dignitosi parenti e di. rappresen­
tanze cittadina, il ricco addobbo delle 
pompo mortuario, il lungo corteo di 
persóne di ogni grado e condizione, ì' in-
numeievole fila di doppieri e la calca 
popolare che l'accompagnarono alla 
ohìesii, e quindi al nastro mouumeatalo 
Cimitero, qiiesti di certo ha detto che 
la defunta cosi largamente licrlmata si 
aveva o da' suoi e dall'intera città ac­
cumulato un tesoro di affetti. Tacendo 
del profondo cordoglio dal quale furono 
presi tutti i suol figli per la irrepara­
bile perdita di un'ottima geoitrice, io 
compendio l'elogio che ben se'l merita 
io que-ite brevi parole; li signora TTe^ 
r e s a S 'abr ls - l tn i i in l fu una geii-
tildoiina veneranda e cr is t iana di 8en« 
t imento e di opera. 

Se la mor te ò l ' eco della vi ta , deve 
essere stato sfolgurante di ca r i t à evan­
gelica Il suo corso mnr la le , giaochò l 
più saggi di questa luce celeutìale na 
abbellirono il suo sereno e tranquil lo 
t ramonto . Oh si I sono cos t re t to con 
biblica frase a d i r e di Lei, che passò 
sulla scena del mondo, facendosi bene­
fattrice della u m a n i t à : sia adunque be­
nedet ta . 

Ed ora dorme il sonno del giusto 
Dell ' iivita avello. Molte corono ohe par­
lano d ' immens i .iffetti, che esprimono 
Indicibili dolori c i rcondano la onora ta 
di Lei tomba : ma più di questi freddi 
simboli, le lagr ime de ' suoi car i sulla 
gelida spoglia sono rugiade soavi di 
gra t i tudine , di amore e di benedizione, 
sono l ' u l t imo bacio della filiale reve­
renza in su la ' f ronte dell ' amat iss ima 
madre : la calda preghiera del poverel lo 
per r e te rno riposo nel seno di Dio è 
preziosa profumo d ' Ind iment icab i le r i ­
conoscenza, 

Oli I dormi pu re anima bella, nel si­
lenzio del tuo sepolcro e sovra di Te , 
come angelo tu te la to re voglia io ginoc­
chio la Pie tà : Essa ti guarda , t i bene­
dice 0 ti consolfi, r ipetendoli con voce 
di pa rad i so : r iposa io pace, poiché sono 
b.-;iiti i raisericordinsi. 

licttlllcazione. 
La Patria del Friuli dello sC'irso sa­

bato, nel breve conno sui funerali so­
lenni, con cui gli amorosi figli li inno 
voluto fosse onorata la dilettissima loro 
madre, signora T e r e s a C a b r l s 
R u b i n i non tenne conto di un fitto, 
che per diversi riguardi conviene sìa 
messo in evidenza, ond' è che mi affretto 
a renderlo manifesto. 

Udine, 27 febbraio 1887. 

Avendo sperimentato mollo proficuo per la 
^ottu il vostro Daftzoato di litina vi accludo 
un vaglia di L. 18 con cui mi spedirete 
a rigor di posta un flacone di grammi 
cento. 

Gradite ecc. 

Coirono (Cnlobria) 1885. 

VINCENZO RI^ZO 
Caticelliore di Protura, 

Grammi 25 di detto purìs-simo Bensoato 
di litina L. 5, G. 100 L. 18. Si spedisco 
ovunque raccomandato a nostre spose. Si 
tien conto solo delle commissioni accompa­
gnato dal relativo pagamento, ed n noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri 0 non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo cbe il farmaco è falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior preszo I in tutte le drogherie 
0 farmacie. Prof. Nestore Prota-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Róma con entrata vico S'> 
Porteria S. Tommaso u. 20. 



IL F R I U L T 

l a Tnbunale 
R u o l o delle causa penali da trat­

tarsi n«lla prima quiiidiolua di mimo 
corrt!i;te ; 
1 marzo. Morelli Oliisnppìna, ammoni­

zione, test, i, dif. ZanoUi. 
» Novelli Aaiouio, furto, test. 2, dif. 

Idem. 
» .yaroer la Oiosuè, (urto, test. 2, dif. 

Idem. 
», Toiidolo Osualdo, renitente leva, dif. 

idem. 
2 Postregoa Oi)vaDoi, furto, difensore 

Pollis. 
» MiGolì Giuseppe, eserciz. aiblt., dif. 

Girardini, 
> Comelli, Q, B., ferimaiito, dif. Ih-

schiera. 
3 Ddiioluttl Franoeaco, oltraggi, test. 

3, dif. Murerò. 
» Zambaoo Aonn, oltraggi, test. ì, dif. 

idem. 
» Colassi Maria, nrt, 86 P. S., difeos. 

Idem. 
» Fabris e Sabot, Ingiuirlo, difeusore, 

Idoffl. 
7 Siiodrin e Oaiasola, diffamazions, dif. 

MorOBJÌ. 
» Pontini Antonio, furto, test. 3, dif. 

Cappellani. 
» Patriarca Antonio, ferimento, test, 

2, dif. id. 
» Di Giusto Luigi, oontrabb., test, 2, 

dif. id, 
» Venier Pietro, ingiurio, difensore 

idem. 
8 Mauro Oiovnnol, ferimento, test. 6, 

dif. Baltico. 
» Ghiabai Stefano, oontrabb., test, 3, 

dif, id. 
» Oalligaro Giuseppe, oodtrabb,, test. 

a, dir. id. 
9 Cùmuzzi G. B., ferimento, dif. Tarn-

barlini. 
» CbiarnndoDe Luigia, rettif. sent., dif. 

Idem, 
» Morteani Àntocio, sorveglianza, dif. 

idem. 
» Gallina Giacomo, furto, test. 3, dif. 

idem. 
10 Trerisan Luigi e a,, percossa, dif. 

De Ohiulli. 
» Tesorato Giuseppe, oltruggi, tesi. 9, 

dif. Luzzalti. 
» Giuliani Pietro o e , oontrabb., test. 

6, dif. id. 
14 Uasotli Giuseppe, oltraggi, test. 2, 

dif. Caratti. 
» Petrl Pio, sparo d'arma, test, 7, dif. 

idem. 
» Careraan FroDcesoo, oltraggL test. 

1, dif, Id, 
16 Samusili Fermo, ferimooto, test. 3, 

dif. Foruglio, 
» Turello Lino, ferimento, test. 5, dif. 

idem. 
» Bodocchio Giuseppe, furto, test. 4, 

dif. id. 

IL TERREMOTO 
secosdo OiMILLO FIAMMARION 

Oliando a discendere, formano dulie oor> 
renti sotterranee ed arrivano a profon­
dità caldissime, dando origine ai vapori 
oba si combinano coi minerali disaggre­
gando alcune basi ; riempiono le caverne 
e tentando delle uscite, disoondono an­
cora, formando cosi sotto ai oostri piedi 
una specie di mondo elaatico in piena 
tosti', un deposito di vapori s di gaz, 
la cui tensione diventa ogni giorno piii 
torie 6 pia perleoìosa ; tiaa saiolilla e 
tutto scoppia. 

Una causi qanìanqae la più pìccola, 
ID più insignificante può proporro In 
esplosione; l'influenza del calore solare, 
0 del freddo, il franamento di una roc­
cia, uno scoscendimento interso, un 
nulla. 

Dalla sta'Utioa c'ie II dotto profes­
sore pubblica ogni anno nell'^slronomie 
ai rileva che tutti i giorni avviene qua 
0 là qualche scossa di terremoto, l 'anno 
scorso se n' ebbero 400, 

La influenza del cxlore solare ò ma­
nifesta : il maggior numero delle scosse 
si hanno nell' inverno, il minore nella 
state ; il mHggìor numero tra le due e 
le cinque ore del mattino durante il 
freddo della notte, il minor numero du­
rante il massimo calore da mezzogiorno 
alle due. 

La wflaaogei dall' ettraiiona della lana 
e del sole è constatata da un altro fatto, 
ohe oioè ai banno più terremoti nel 
novilunio e plenilunio, oba al primo od 
all'aliimo quarto. Deipari sono più 
numeroso le scosse quando la luna è al 
perigeo — minor distanza della terra 
— ohe quando 6 all'apogeo — massima 
distanza. 

La catastrofe del giorno 23 è avve­
nuta nel novilunio, e non solo ara luna 
nuova ma vi aveva eoliasi centrale di 
sole, vale a diro il sole, la luna e la 
terra si trovavano sulla stessa linea, 
l'attrazione era nel suo massimo. 

Le scosse si possono riprodurre come 
ò avvenuto nella Spagna in diiembre 
1884. 

Tutta la superficie del Mediterraneo 
da Gibilterra a Palermo riposa sopra 
roccie male equilibrate, sopra terreni 
accidentati, seminati di sotterranei, di 
ponti, di volto. Se uno dei punti di ap­
po,'già cede per l'iofiueoza delle acque, 
se una còlta cade, tutta la regione su­
bisce una leggiera modificazione. 

Riordinandosi il sotto:iuolo lentamente, 
di solito questa specie di terremoti ces­
sano soltanto dopo qualche giorno e le 
scosse si possono ripetere però con forza 
molto minore », 

I giornali infatti recano che vi ebbero 
in parecchi siti delle scosse, più o meno 
forti, nel giorno 24. 

Riteniamo di fare opera gradita ai 
nostri lettori traducendo dal Figaro uu 
giudizio dei prof, Oamtiio FUmmarion 
sui terremoto dei 23 andante mese, 

*Éi assai difficile spiegare. la causa 
di questi fenomeni, sono misteri ohe la 
scienza non ha peranoo penetrato, 

Puossì affermare soltanto che queste 
BCOBse non hanno origine vulcanica, non 
hanno corrispondenza col Vesuvio nò 
coir Etna9. 

La commozione del 23, secondo l ' i l­
lustre aoienziuto, è dovuta ad una e-
splos'one di vipore prodotta dall' acqua 
del Mediterraneo precipitata in roccie 
profondissime e per conseguenza molto 
calde. 

La.superficie terrestre non ha tutte 
quelle condizioni di sicurezza e di sta­
bilità, che noi generalmente sismo por­
tati ad atlrlbuirle necoodo la esperienza 
giornaliera della nostra vita effimera. 
Non passa gioruo, non passa ora che 
il suolo non sia più o meno agitf.to 
sull' uno, 0 sull' altro punto, I.ia confi­
gurazione della coste ed i rialzi delle 
montagne si modificano di continuo, ora 
lentamente, ora in risvegli repentini. 

Misurando la temperatura interna 
delle miniere, sì vede che il calore, ohe 
la pressione aumentanolo in ragione della 
profondità, la temperatura centrale deve 
salire a più migliaia di gradi. 

La scozza della terra si è raSfraddata 
perchè il globo nuota nello spazio ella 
temper.itura di 270 gradi sotto il zero, 
te.npecatura che noi si avrebbe se il 
sole non ci riscaldasse, li raffreddamento 
porta condensazione ed accoredamento, 
Ja crosta t'irrena si restringe. Di qua 
incrt^spameiiti, spostamenti, vuoti, abbas-
sam"Oto ed inclinazioni di binrhi, di 
roccie e variazioni di equilibrio eco, ecc. 

Le acque del mare o delle pioggie 
traversino i terreni permeabili, pene­
trano sotto gii strati di argila e rnmol-
liscono ie rocpie le più dure. Conti-

TTltima_Posta 
XI terremoto. 

Genova 27. Oggi sono arrivati altri 
13 feriti da Diano Marina. Uno si trova 
In stato gravissimo. 

Stamane, alle ore 9 1|8, molti pre­
tendono di aver sentito una nuova 
scossa di terremoto. 

Stasera poi si è levato no vento fu­
riosissimo. 

Savona 27. Il tempo è nuvoloso o 
ventoso. Ti è minaccia di pioggia. 

Il Padre Danza ha telegrafato che 
tatti gii strumenti sismici sono perfet­
tamente tranquilli e che non è proba­
bile alcuna nuova scossa. 

San Rmo 28. La oondlilone de! paese 
di Baiardo e tristissima. Occorrono, 
pronti soccorsi Vi prego d'interessarvi 
a questo scopo. 

Vice-sindaco: Gerolamo Jtfara«zano. 

Savona 28. Stanotte, in causa dei 
danni patiti, è crollato 11 pavimento di 
una casa presso lo /ornasi delle stovi-
g l e . 

Una donna ebbe, in oansa di questa 
caduta, rotto un braccio. 

Alcuni ignoti durante la notte scorsa 
spiombarono dieci oarri di merci che 
erano in stazione e li saccheggiarono. 

Stanotte spirò il vento e cadde la 
pioggia. 

Tel sgrammi 
E i o n d m S8. Il TitMS ha Costan­

tinopoli : 
Secondo 1 telegrammi, la Porta rice­

vette à I Roma, obe la Germania e la 
Francia si discuterebbero I' alleanza ita­
liana, ma gli italiani si tengono In ri­
serva per ottenere le migliori condi­
zioni possibili. Patta dell' opinione i 
favorevole all' alleanza francese, ma 
havvi tutta un'altra parte ohe pende 
verso la Germania perchè oredesi più 
capace della Francia di dare all' Italia 
compensi territoriali. 

l^otlziario 
La nuova combinazione. 

Tentasi una combinazione Robllant-
Hudiuì la quale firmerebbe il nuovo 
trattato d'alleanza colle potenze cen­
trali ohe poscia il nuovo ministero di 
opposizione, ritenuto inevitabile, dovreb­
be rispettare. 

La stessa conclusione atteodesi da un 
eventuale ministero d'affari Biancberi. 

Farini ebbe due conferenze col Re, 
Attendesi una risoluzione. 

t torbidi di Sardegna. 

Telegrafano da Cagliari -. 
La crisi economica ha raggiunto il 

colmo. 
Il crac del credilo agricolo ha rovi­

nato il commercio, fallo arrestare ogni 
attività a Cagliari e iu altri paesi del­
l'Isola. 

Ieri un' imponente dimostrazione po­
polare passò per le vis di Cagliari gri­
dando; Morte ai ladri. 

L'autorità volle lefrimere la dimo­
strazione. 

Furono dati ordini severi alla polizia; 
si richiese la truppa. 

li popola inferocito da queste misure 
tumultuò più forte. 

Allora un delegata di P. S. ordinò al 
saldati di far fuoco sulla folla. 

É stato un moinciuto terribile. 
Le donne fuggendo urlavano : gii uo­

mini invece opposero resistenza; dissnl-
ciarono le vie n tirarono sassate contro 
la truppa. 

L'intervento degli ufficiali superiori e 
dei cittadini più rispettati potè impe­
dire una vara efi'u^ione di sangue. 

Vi sono tie cittadini gravemente fe­
riti. 

D'ordine dsli'autcrità il delegato di 
P, S. Muriiietti, responsabile della col­
lisione fu arrestalo e tradotto alle car­
ceri. 

L'< città di Cagliari è tutta In fer­
mento. 

Si temono guai cerii, ma molto scrii ; 
le autorità hanno rioevatn ordine da 
Roma di agire energicameiite e repri­
mere con ogni mezzo la dimostrazione: 
la cittadinanza che fu inganoata e si 
crede Frodata à d'altro canto al colmo 
dell'esasparuzloos. 

Memomld àsi privati 
i l E I l C A ' r o DÌBLLA S E T A 

K i l o n e , 28 febbraio. 
Mercato senza notevoli enmbiamentl. 

Vi sono domande, ma I3 offerte basse 
arrestano le Vendite. Regna fermezza e 
buona opinione. 

M i l a n o ^ 28 febbraio. 

La settimana Incomlnoia eoa molte 
domande di greggio due pel bisogni 
della torcitura con preferenze per le 
qualità belle e buone corrènti, ed in 
titoli tondi per l'esportazione, qualche 
ricerca di trame sublimi da 33 a 30 
danari da fr, B4 a 66. 

Gli affari però riescono piuttosto dif-
cili stante la diflerenza fra la domanda 
a l'offerta. 

In quanto al bozzoli ed ai cascami 
non abbiamo nulla di Importante da 
segnalare, restando i prezzi invariati 
con debole oorrente d' affari. 

(Dalla Seta.) 

3^£exca,U d i Ci t tà , 
Udine, I marzo 

Ecco i prezzi fatti nella nostra. Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com, n, da L, 11.70 a 12,10 
Cinquantino . . , „ „ 11.50 „ —.— 
Castagne , . , . . „ „ 16 16 „ —,— 
Segala n , „ 11.— ,, —.— 
Pigoolelto, . . . . . . » 12,50 9 12.70 
Frumento da Sem, » „ 17,— ,, —.— 

FOKÀGGI B: COMBUSTIBILI. 

(Fuori dazio]. 

Fieno Alla I qual, da L, 6,— a 6 50 
» » Il » n. „ 4.00 „ 4,30 
» Ijassa I » n. ,, 4.75 „ S.— 
» » 11 » n. „ 3.76 „ 4,— 

Paglia da lettiera 11. „ 5.00 „ 6.30 
Medica , „ 7.70 „ 8,— 

(Compreso il dazio). 

(Tagliate da 
B"'' (In stanga 

L. 2.30 

Carbone ({,1°»'"* " " 
I " » ,< ,1 

7.10 
6.80 

2.40 
2,40 
7.40 
6,60 

oiSPAooi PI BonaA 
VEHSZli. 33 

Benitlti Itti, I gennaio da BS.IS a 06 85 
1 luglio 93.93 a 9-110 JÌ«II>B1 Banca NailD-
Btle — —.«—B»BC» Veoet» 1!» 868— — 
« 871.— Banca di Gradito TiMieta da 371, —I 
972, Snsltti coifnuIonlVenettSIS, a 818,— 
Cotonlllclo ToiSiiauo SHIl,— » 20l> — ObblJg 
Ftestito y«wda a premi 2il,25 a Ìi76i( 

Cambi. 
Olanda so;21|3 da Qemuuiia4|— da 12iM 

« lìi6,26 e da —— a —. Ftaneia 8 da 
lOl.tOi a 101.861— Belgio 31|2 da — a —.— 
Londra 6 da 36,U a 26,63, Svinera 4 —.— 
a —.— 0 da —.— a —.— Vianna-Tflsste 
i da 200,60 I — 202. 1 a d* a 

ratufi. 
fasid da 20 franchi da — a —.— Bau-

esnote auatrlaoho d* 200,76 ] a 201, a5[ 
Samh, 

Bum Nailoside 6 liS Barn» di NanoU S 1(9 
Buta Taoeta — - B a n c a dJ Cred. Yen. — 

BEBlJilO, 98 
Mobiliin 4U, Anstthcbe S8T, Lombarde 

U9.60 Italiane MM 
LONDHA 97 

lij^eis 10016,16 italiana 93 7(8 Spagnoolo 
— Torca ~ — -

FUtGNZB, 38. 
Band, 96.8^ 1|3 Londra 3fi.il9 1(3— VitaeS* 

101,40 [ Mwid. 760— Mob. 981.— 
DOLANO, 33. 

Beadlta Ital, 06,66 —60 — ~ — — Merid 
—.— a — (krab Londra 36-50 —1 .— 
Frauda da 101,36 a 23 —1 Berlino da 126,60[ 
—.— Passi da 90 iiiindil. 

GENOVA, 28. 
Bsndìta Italia!» tsod. b. 96.37 — Banca 

Nazionale 3190,,— Credito mobiliare 036-i 
Uetid. 760,— Medltercanm 671,— 

ROUA, 38, 
Hesdita Italiana 96,80 (— Banca Oen 678.— 

f ABtai. 38, 
Rendita 83.Ù — BeadlU 78,70 107,66 — 

Bendita lislisna 96.46 Londra 26,4.0 [ 
loglste ZOO ID1I8 Italia 1 i Bsad. Taro 18.36 

TIEilNA 28. 
Mobilian 978,60 li,oml»rde 89.— Ferrovie 

Aostr. 240,76 Buca Naitoosle 848.— ' Napo­
leoni d'oro lO.lS — Oambio Pabl, £10.60 Oaai-
blo Londra 126.40 Austriaca ' 80,19 SSecchto* 
laporlali 603 

Proprietà dulia tipografia M.BARDDSCO 
DtJJATTt ALESSANDRO gerente i-cspons. 

tPIÀMlÀTIl.tì 

POLLERIE, 

L, Pollastri da L, 1,15 a 1.20 
Polli d'India m , . „ „ .90 „ —.96 

» f. . „ „ 1— „ 1.10 
Ciipponi , „ 1.10 „ 1.16 
Galline —.90 „ 1.— 
Oche vivo „ —,80 „ —,85 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento . . da L. 4.80 a 6 — 
Burro fresco dal p. „ „ 1.60 „ 1.65 

A V V I S O 

Sabbiito 8 marzo apertura della Bir­
raria e Restaurant alle A l p i Q i u l i e 
condotta dui conjugi FAEBllI. 

ì suddetti conduttori si fanno un do­
vere di prevenire V, S. che il laro lo­
cale sito in Udine Merontoveochio N. 27 
trovasi baa fornito di quanto può co-
correre onde soddisfare alle esigenze 
del signori che vorranno onorarli di 
loro presenza. 

Trovasi pure sala da bigliardo, sale 
da pranzo con piano forte, spazioso 
giardino; ottima oucina italiana, tede­
sca e francese ; vini nazionali ed esteri ; 
birra di Puntignm ; servizio inappunta­
bile. 

Il tutto da non temere concorrenza. 

PER QL.S 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, come per gli 

anni decorsi, trovasi uc oomplelo assor­
timento sementi da prato, 

Racoomaii labile specialmente è il me-
smglio per prati stabili composta di olio 
differenti graminacee di nascita e riu­
scita garantita. 

Raccomandasi anche liei suo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ro-
magno doppiamente macinato ; nonché 
Vini Nazionali ed Esteri. 

D a i u c u l c o n e l I V e g r o 
Piazza del Daomo, 0. 4 

U D I N E 

Avviso 
È stato aperto in via Belloui 

di fianco al Teatro Nazionale 

Il Magazzino Vino 
AL a TUjtSf V M » 

Vini Nazionali qualità scelte 
a cent. ftO e 6 0 al litro. 

movo UHOUIUTO 
!iO!.llEV(!ISiillirA)IEO SEI Ulti 

Spoolnllta 
D E - A M B R 0 S I 8 

^Uft/fit CniXilhflO-PRblCURR-C&LLIBTl 
M H : , A N O 

Yta Carlo AlbertOt M 
U Ilici II IIEtU'i 

Sf gfa/tt/aoa terìamanie reffìtì$e{a a ehi ottentrlt 
eo/T etattezis l'iatmzhae, 

L, 56 la scatola completo L, % 
TMjdtta da De ,1 mbroiila o dalla {>rlneips]l Farnuto 

' Deposito in UDINE presso In Farma­
cia C o n i e l l i . 8 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo giallo cellalare. 
Società int«rna!ioatl« Btrioola 

11 sottoscritto ORANDIS ANTOHIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricata 
dello smercio di Semn Bachi » boiiolo giallo, 
èonfeiionats sui Munii Maareai {V»9̂  
Fnncisj a sistema cellulare .Pùtenr,' tcl«-
tione ttsiclogiea e microscopica a doppio 
controllo, operaiione effettuata da talenti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Gardc-Freynet. 

11 prezzo del seme immune da llftcidesza 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, ss pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a cbi ne 
farà richiesta. 

Le domande dì sottoseriiione pel 1887 
dovranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per la 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei cèntri più importanti. 

Gli splendidi onumerosi risultati ottenuti 
da questo seme iu tutte le regioni, ove venne 
coltivato,'" 0 raccomandano sema altro ai col­
tivatori del Frinii, i quali anche sella testé 
trascorsa campagna bacologica 1883 ebbero 
da esperimentaro ì rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 sgotto 188S. 
kMonio Grandi!, 

AKCnUa — Pel mandf.mento di 
UDINE sig. Autonlo Sacomanl , 
yia deU'Oepilalt n. 6. 

Pel mandamento di Cividale signor 
^fllonio Lisizza. 

Pel raandiimento di Codroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel ioaiidameiito di Sacile eig, Sttnai 
Gioo, Ball, e Montanari Gim. Batt, 

Pei mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. ,4R(an<o Zani», direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Dino», Albergo al Cavallina. 

Pel Mandamento di Oamoas sig. Fran-
Cesco Cam di Ospedaletto. 

Recapito e Deposito 
Cosoimi artifioi&li, Spodio, Nero d'ossa 

e Colla caravella 
Carbone plastico per filtrazione 

olj e vini . 
del Premiato Stabilimento Chimico friulano 

' d i p r o p r t e l A 

LplTOLEOKillDOco-Jlim 
IN PASSARIANO presso CODROIPO 

Aappresentato da CARLO BANDIAHI 
u n i n i i s 

Via Aquiieja N, U (casa Sabbadini ) 

Chi desiderasse istruzioni e prezzi non 
avrà che a comandare. 

Stimatiss. Sig, Gai leani , 
Farmacista a iUilaao. 

Pieve di l'eco, 14 mar«o 188-1, 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

atti» per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ui blip-
n o r r a s ' s i da oltre quindici giorni. 

H volsi'elogiars i magici enotti dello pii-
tglo prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico 
Òuex-ln, è lo stésso come protendere ag^ 
giungere luce al sole e acqna al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita Meaorrmglm 
deve scomparire, che, in una parola, «nnoil 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuotabiiità nell'oscgnire ogni cotamis-
sionc, anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi Ò a c r l n e due scatole Por ta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della pili perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V.' 111. 

Obbligatiss, L, G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleatti. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 JPriidi sì ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmminìstrazione del nostro giornale. 

Dopo^le adjjsioni della'celebrila m(?diohe.d'Europa Diano potràdnbitare dell'efficacia di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLKNNORRAOIK SI RECENTI CHE CRONICHE 81 

del Pi^ofèssore Dottor LiTJIGI P O R T A 
additate dal 1853 nelle Oliniohft di'IJerlino (vedi fleulscAe Klinich di Berlino, Madian Zeituchrifl di Wurtsbucg — 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, ecc.. — Ritenuto unico speoifloo per,le aopradetfe .1 
malattie e rMlr'Ingimootl uretrali;'aauibat|Qii>(^.qqLal8Ìi(SÌ .stadio ìitaniamatorio- vescioale, ingorgo emorroldiirlo, ecc. — I nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello statò acuto, abbi-
sognandone di più per le croniche. — Pet evitare-falsIScaKioni -
ai n r a P I t l A '^' domandare sempre e non accettare che quelle.del professore PORTA DI PAVIA, dilla farniai:ia.OTTAVIO OALLEANI ohe soia tte possiede la fedele ricella. (Vedasi dichiara-
Ul m i l i U n {ione delia Commissione Ufficiale di'Berlina, 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor farmacista OTTAVIO GALLEAtlI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante PÌÌ(O/B profissora PORTA, non oho/Zflco» poloere par acqua sedativa, che da ben 7 anni 
esperimento nella mìa pratiictt, sr^adicandone le Blennorragie si recenti che croniche, ed in alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso cous da istruzione che trovasi segnata dal 
prof. Porla. ~ In attesa' déll'iavioi con considerazione, credetemi doti. Baizini si'gre^ario del Coog);esBo Medico. — Pisa 31 soltembru 1878. ' ' 

Le pillale costano L, 9 . 3 0 l i scatola e L. . 1 . 3 0 il fjacon di polvere sedativa franche In tutta Italia. — Ogni farmaco porla l'Istruzione chiara sai modo di usarla. — Cura completa ladicale 
delle sopra(I«l(it.mo/o(li« e del sangue, h. 25, — Per comodo e gàransia degli ammalati, in tutti i gioiui vi sono distìnti modici che visitano dalle 10 ant. allo 2 pom. Consulti anche per corriepon-
denza, '~- 'Li fiti^macla è fornitkidi tutti rimedii che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa npadi2ioue ad ogni riohlesla, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere Mn:Farmacia n.-34 di O t t A v I O . f S n l l c d n l ^ Afiiano, Via ilf«rauij)ili. 

Ulvén^ljlQri a^UOINE: Fabris, ComelH, iWttmni,Girolami e Biatioli Luigi, farmacia alla Sirena -~ VENEZIA: Bdlner, dott, Zampirnni — OIVIDALE: Podrecca — MJLANO ; Stabilimento Carlo 
jErftfli, viàM»rtiiln,n.i3, Casa A. Manzoni e C, via Saia,i.l6. — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le prinoipali Farmacie del Regilo. 

^^m^^^m 

ECO BARDIJSCO udi.. 
STIi iyMElTO A MOTRICE IDRAIJLICA 

per la fabbricazione di LISTE uso OBQ e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. | 

Metr i di bosso snodati ed i?i asta 
Piazza GiardinQ, N. 17. 

^ - j» al ^rvizio della Deputazione Provinciale di Udine -• Editrice del Giornale quQtì- m, 
i L b 1 Fi diaèe IL FRIULI-.pubblica il Periodbo L'APE GIURIPICO-AMMINISTRATWA | | 

e si assume, ogni, genere di lavori. 
. •Via-prefettura, N'; 6. 

CARTOLERIA 
al sei'vizio delle,Scuole Comunali di Udine.""I)eposito carte, stampe, registri, oggetti ,,-, 
di diségno e cancellerìa.-Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati pei* le ' 
Amministr. Comunali, àfH Daziò Consump, delle Opere Pie e delle Fabbricerie, i 
Via Mercatoyecchio, sotto i] Monte di Pietà. ' 

i^^^^^^^^^^m^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m^^m ^^^^m 

SpC|f;T ,̂lHjt(NiTiE '^^1^4 

Fii^ORICy e RUBATt l l^O 
, ' ' " — " , — : — , * » — I ' 

Capitale : 

Statutn^o lOO q̂qCOOÓ -rsZsiwot versata .^000,000 

Co£b.pai tÌr«a;©rLto <3L5. i3^2|.^-<sr©ì, 
Pio?20 Demarini, i. 

LINEiPp,l|jfii<E|^^p,\P,ì,iPlM 
(Continuazione dei Servizi R. PIAOQJiO o F.) 

Pìrtesìie doi Mosi di FEBBR&IO e MAR̂O 

RIO JàNMO, MQNTEVIDEQ e BDENQS-AIRES 

Per llópitciyldeo e IlueiiQp^-j|iresii 
Vapore postale) partirà il 1887 

» » S.IH}0 » 1 Marzo > 
» » REGINA IMAUGHERITA » 15 ». » 

Pei- ||tjqi;.4[i|i|ii^i'l?o e S a n t o s (Brasile) • 
Vap. postalo PAiRÀGUAY partirà il 22 Febbraio. 1887 

» • » B1R|M,'ANÌA, 8 laarzo » 

Per |(alpa)tal«»o e Callat^. 
Vapore Postale. BIRMANIA partirà 1'8-Marzo 1887' 

Ogni due mesi a principiare dall'8> Marzo.' 
col Kopord i?irmània. 

Partenza diretta per 7ALPARA1S0, Ô LUOed alt̂ j s.cMI,d»l?4(HFJ(;.q 

Per intoVmazio.nS ad. imbarco, dirigersi in GEKQVA'.aiia Dire-
sione : Genova, Piazia Afarini, i , e4, in UDINE, Via, Aquiieja, .74. 

AfcLEYAVOIBB, mR U O W l i l l ' 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a> Santa Lucia, Viarijiusap 

VENDESI 
pO'Mazzini, in Udina 
UNA 

Farina alimentare razionale, per i BOVINI 
' Mumerosc; .@,snerieu2e p,raticftte con, Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio Q \^\^3p Friuli, hanno lumiuostimento dimostrato clie 
questa Farina si 'può senz'altro ritenere il tnigliore e più eco­
nomico df'tutti gli'.alimeiitf atti alla nutrizioneed ingrasso, coneffot-
ti pronti è'Sorprendenti. Ild poi una speciale importanza per la outri 
zione dei vitelli.' £' notorio che un vitello nell'abbandonaré il latte 
della niadre-Heperisce. non.poco; coll'uso di .(lucsta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, o io svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamente. 

La grandei ricorcai che si fa doi nostri vitelli sui aSstri 
mercati ed il caro. preazD.cho si pagano, speciolmonto qnelli bene 
, allevati, dovong.djiterm\npre tutti gli allevatori ad approtfittaruo. 
IJna delle pro,ve del reale' merito di questa Farina, è il subito 
aumento doi lalto nello vacche e la sua maggioro donaitii 

MB. Recenti oaporionzo hanno inoltro provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione doi suini, e per i 

'giovani ammali^'specialmente, è una alimentazione con risaltati 
ia;u(;qra^tli. 

Il prezzo òi sitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
,rnzioni necessarie per' l'uso, 

M.t'JEVATOilH n i ISOVBIWI''! 

ORARIO DELLA FERROVIA 
futeaze Arrivi Fartesse 

DA DOINil 1 A VUMBZIA nxYSnuziA,. 
ore 1.48 aat. misto ora 7.20 ant. ore .4,80 ant, dirotto 

, . 5.10 ant. omnibas . 9.46 ant. „• B,8Biaht, omuib'uB 
, 10.29 ant. diretto „ 1.40 p. , UMmi. omaibus 
„ 12.50 pom omnibus „ 5.20 p. , 8,06 p. dirotto 
i> 6-11 „ osinibiis „, 9.65 p, ». a,46 „ omnjbus 
, 8.80 , dirotto , 11.86 p, » . 8 . - , laiito 

Anhl 
A,.nDlN3 

ore 7,86, ant. 
„ 9,64̂  aist. 
„ B.S6;p.' 
„ 6.19 p, ; 
, 8,06 p,. 
, 2.80 ant 

DA pnlNS 
ore 6.50 ant. 

„ 7.44 ant. 
„ 10.80 ant. 
, 4.20 p. 

omnih, 
diretto 
omnìb. 

' omnìb. 

A PONTBBBA ] 
oro '8.45 ant. 

„ 9,42 ant. 
, 1.88-p. 
, 7.26 p. 

DA POMTKBBA 
oro .6.80 ant, 

, 2.24 p'.' 

, 6.88 p. 

omnib. 
omnìb. 
omnib. 
diretto 

A UDINS. 
ore' 9.1Ò W . 
, ÌM t. 
i, 7.8B p, 
. 8.20 p. 

DA UDINE 
ro 2.60 ant. 
„ 7.64 ant. 

l lÌTy". 
, 8.47 p. 

misto 
omnìb, 
miito 
omnlb, 
omnib. 

A TRIKSTIE 
ma, 1.S1 ant. 

„, 11,21 ant. 

„ S.52 p, 
„ 13'.8G p. , 

DA TRIUSTB 
oro 7.20 ant. 

, 9.10 anf. 

, 1 . 6 0 p, 
„ 9 . - p. 

j A UDISÎ .. 
omnìb, loro 10.— ant 
omnib. 1 a 12.80 p. 
misto „ 4,80 p. 

omnibus 1 „ 8.08 p. 
misto 1 , 1.11,ant 

DA uniNK 
oro 7.47 ant. 
, 10.20 „ 
„ 12.65 p, 
„ 3 ,~ p. 
, 6.40 p. 
, 3.80 p. 

A C I Y I D A L B DA CIVIDAI.B 
misto oro 8.19 ast. oro 6,80 ant. 

n. 10.62 •„ 1 „ 9.16 , 

, » 1.27 p. „ 12.08 p: 
P „ 8.32 p. » 2 . -P . . 
j j » 7,12 p.; 1 " 5-55 P. 
ì, „ 6,02 p. , 7.46 p, 

I A DDINE 
ore 7.02 ant. 
'» 0.47 , 
„ 12,87 p. 
, 2.32 p, 
, 6,27 p, 
» 8,17 B 

a prezzi 
OS 
Cd 
ca 
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Udina,; 1887t— Tu., Marco Bardnsoo 


